Senza misura egli dà lo Spirito
5 MAGGIO (Gv 3,31-36)

Il capitolo terzo del Vangelo secondo Giovanni si chiude con l’attestazione della differenza sostanziale e non soltanto di missione che vi è tra Cristo Gesù e Giovanni il Battista. È lo stesso Precursore che ce la rivela: “Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là c’era molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nacque allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire»”  (Gv 3,22-30). Giovanni non è lo sposo. È l’amico dello Sposo divino. Giovanni non viene dal Cielo. Lui viene dalla terra. Giovanni non è dall’eternità. È dal tempo. Giovanni non è Dio. È semplicemente un uomo. Anche Giovanni deve ascoltare Cristo Gesù. Anche Lui deve ricevere ogni gioia da Gesù Signore. 
Chi è allora secondo verità Gesù Signore. Egli è Colui che viene dall’alto ed è al di sopra di tutti. Questa verità è universale. Gesù è al di sopra di ogni altro essere vivente sulla terra: del passato, del presente, del futuro. Non è più grande perché porta la missione più grande. Porta la missione più grande perché è il più grande. Lui è Dio, viene da Dio, è il Figlio Unigenito del Padre, è il Dio che si è fatto carne, è il Signore attraverso il quale l’universo è stato creato da Dio. Ora Dio lo ha costituito Mediatore Universale della sua vita eterna, della sua grazia e verità. 

Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui.

Nessun uomo potrà mai dare lo Spirito Santo, neanche nella misura minima, piccolissima di una goccia d’acqua. Gesù invece non solo dona lo Spirito di Dio, lo dona senza misura. Ed è anche questa la differenza tra la missione di Gesù e quella di ogni altro uomo sulla terra: del presente, del passato, del futuro. Senza il dono dello Spirito del Signore, ogni uomo rimane nel suo vecchio cuore, cuore di pietra, non circonciso, impuro, immondo, pieno di rapina e di iniquità, privo della vera conoscenza di Dio e del suo vero amore. Ogni uomo vive con il suo cuore vecchio senza Dio.

Con Cristo Gesù invece tutto cambia. Egli versa in noi il suo Santo Spirito senza misura e l’uomo diviene una creatura nuova, dal cuore di carne, giovane, pulito, santo, puro, capace di amare, conoscere Dio e prestare a Lui il culto in spirito e verità. È questo il motivo per cui chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui. L’ira rimane su di lui, perché lui rimane nel peccato, nella trasgressione, nella non conoscenza di Dio, nel non amore del Padre celeste. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, ottenete per noi da Cristo Gesù lo Spirito senza misura. Angeli e Santi di Dio, aiutate ci farci persone dal cuore nuovo e puro .
